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Numeri positivi per il progetto "Talenti smart" durato due anni
Una quindicina le aziende coinvolte dall'ente longaronese

Lotta alla disparità di genere:
302 donne formate da Certottica
DONNE E LAVORO

S
uperare le disparità di
genere anche durante
l'epoca pandemica
con lo smartworking :

concluso con ottimi numeri il
progetto di Certottica "Talen-
ti smart".

L'iniziativa, finanziata da
un bando della Regione nato
durante gli anni del Covid,
puntava a sanare la disparità
di genere e a favorire l'ugua-
glianza professionale. Due so-
no stati gli anni di lavoro,
obiettivi l'empowerment
(l'automento delle potenziali-
tà di scelta degli individui) e
colmare il gender gap femmi-
nile, la disparità di genere,
con percorsi formativi e di ag-
giornamento professionale.
Coinvolte diverse aziende del
territorio, una quindicina,
con il sostegno di Provincia,
Cisl e Filtem-Cgil di Belluno e
Unioncamere Veneto.
Al progetto hanno parteci-

pato 302 donne tra titolari, di-
rigenti, responsabili area mar-
keting, risorse umane, ammi-
nistrative e libere professioni-
ste, per un totale di 54 inter-
venti, corrispondenti a 684
ore di formazione.
«Questo progetto per noi è

stato fonte di enorme soddi-
sfazione e lo è stato per tre
motivi», sottolinea Liviana

Un incontro di formazione nella sede Certottica a Longarone

Da Rin, responsabile Area for-
mazione del Gruppo Certotti-
ca, «in primis perché ha visto
la luce in un periodo storico
delicato in cui la priorità per
le aziende non era la forma-
zione quanto piuttosto la so-
pravvivenza; in secondo luo-
go perché il focus sul lavoro a
distanza rappresentava una
novità quindi una scommes-
sa. Infine perché ci siamo do-
vuti scontrare con la diffiden-
za nei confronti dello smart-
working e con un'opinione
pubblica ancora parzialmen-
te divisa su questa tematica».

«Riuscire a coinvolgere 15
aziende durante la pande-

mia», continua Da Rin, «vin-
cendo le loro iniziali resisten-
ze e ottenendo un feedback
positivo, è stato il successo
più grande. Su donne e lavo-
ro agile, purtroppo, c'è anco-
ra un pesante gap culturale
da riempire e tanti pregiudizi
da demolire. Con "Talenti
Smart" abbiamo piantato un
seme: ci piacerebbe che ger-
mogliasse in un dialogo co-
stante e proficuo tra le parti,
al fine di individuare nuove
traiettorie formative che per-
mettano di accelerare il pro-
cesso di cambiamento». 
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